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Benzina a 2mila lire
Pesa il «caro-dollaro»

Malpensa, grido d’allarme del cda Alitalia
Cempella: «Se continuano le incertezze rivedremo il piano»

TLC

Internet su Gsm
Blu sceglie Nortel
per la tecnologia

■ Ancorarialzideiprezzideicarburanti: labenzinasuperneidistributoridella
Tamoiltornadaoggia2.075lire(unaquotanonpiùtoccatadametàdi-
cembre),mentrelaverdeviaggiaormaiversoquota2.000lire(Tamoila
1.990,Api,EssoeFinaa1.985lire).Leconsueterilevazionidelministero
dell’Industriaindicanorialzideiprezzidisuper,verdeegpldi10lire(5lire
perilgasolio)perlaTamoil,mentrelaEssoel’Apiaumenterannodi5lire
supereverde(laEssoancheilgasoliodellostessoimporto).Lecompagnie
continuanodunqueadadeguarei loroprezziseguendol’andamentorial-
zistadelpetroliosuimercati internazionalianchesequalchesegnodidi-
stensioneèarrivatoingiornata.
Ilprezzodelpetroliodeipaesidell’Opec-infatti-èscesoinmedialasetti-
manascorsaa25,89dollarialbarile,rispettoai26,07dollaridellasettima-
naprecedenteconunprezzomediocheagennaioèstatodi24,58dollari
albarile.
Masulprezzodeicarburantiequindisuiprezziconsigliatidallecompagnie
aiproprigestori incideinmanierarilevanteanchel’andamentodeldollaro
cheinquestigiornicontinuaarafforzarsisull’euro,nonostanteladecisione
dellaBcedirialzareipropritassi.

ROMA I problemi di Malpensa
mettono in difficoltà l’Alitalia che
decide di ricalibrare il piano indu-
striale. Questo il quadro emerso in
quattr’ore di riunione del consi-
glio di amministrazione dell’Alita-
lia ieri che ha anche discusso del-
l’opportunità di assumere delle
iniziative legali sul cambiamento
di scenario nel trasferimento dei
voli da Linate a Malpensa. L’am-
ministratore delegato, Domenico
Cempella, avrebbe accennato alla
possibilità di studiare un nuovo
piano industriale qualora ci fosse-
ro variazioni di rilievo nel piano di
ripartizione dei voli tra Linate a
Malpensa previsto dal decreto Bur-

lando. Insomma se il Governo de-
ciderà di lasciare a Linate, oltre alla
navetta Roma-Milano, anche un
numero consistente di voli, l’Alita-
lia dovrebbe necessariamente mo-
dificare il proprio piano industria-
le. Ed è pronta a questo. Dal cda è
uscita anche la stima sul bilancio
1999 che chiude in pareggio, ri-
spetto ai 408 miliardi di utile del
1998. Questo senza tener conto
del versamento di 100 milioni di
euro (200 miliardi) dalla Klm per
l’avvio di Malpensa. Nel 2000 la si-
tuazione non migliorerà e l’Alitalia
ha deciso una serie di «drastiche»
misure per contenere i costi, tra le
quali il rinvio dell’apertuta del call

center in Sicilia.
In una nota l’Alitalia spiega che

il consiglio di amministrazione
«ha preso atto» delle dichiarazioni
del ministro dei Trasporti Pierluigi
Bersani al Senato che ha confer-
mato lo sviluppo di Malpensa e
l’impegno del governo ad una so-
luzione rapida della questione del
trasferimento dei voli da Linate.
Ma il consiglio ha confermato che
«la situazione delineatesi richiede
la formulazione di un nuovo pia-
no indsutriale che potrà entrare
nella fase di elaborazione puntuale
solo a valle delle decisioni relative
al nuovo assetto di traffico degli
aeroporti milanesi», ovvero al ter-

mine del trasloco dei voli, o della
decisione di lasciarne una parte a
Linate. La nota aggiunge che «l’in-
dirizzo del ministro dei trasporti
appare tuttavia creare le premesse
affinché il piano miri a raggiunge-
re una dimensione globale nel-
l’ambito dell’alleanza con Klm». Il
quadro gestionale è definito «pe-
sante» anche se sono stati realizza-
ti apporti di natura straordinaria
per cierca 250 miliardi. Questo a
fronte dei 200 miliardi di utile pre-
visti dal piano industriale con la
piena operatività di Malpensa dal
novembre del 1999 e un aumento
del costo del carburante più conte-
nuto.

■ Ilquartooperatoreitalianoditele-
foniamobileGsm-Blu-haincari-
catolafranceseNorteldirealizzare
inItalia lapropriaretedigitaleGsm
ingradodiconnettereitelefoni
cellulariadInternet.Blu,natoda
unajointventurefraleAutostrade,
BritishTelecom,Mediaset,Edizio-
niHolding,Distacom,Bnl,Palati-
nuseItalgas,hafirmatouncon-
trattoconNorteldelladuratadi18
mesi,estendibili finoa5anni,per
uncontrovalore,stimatoin135
milionidieuro(261,396miliardidi
lire). Ilcontrattoincludelafornitu-
radiunareteGsm1800ingradodi
trasmettereilprotocollodi Inter-
net.

Le 13 banche, condanna senza appello
L’Antitrust: un vero e proprio cartello contro la concorrenza

Riprende il Wto
con 2 incontri
a Ginevra
a fine febbraio

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Un accordo sui prezzi a tutto
campo, concluso tra i maggiori ope-
ratori del settore, che ha determinato
una delle più gravi forme di violazio-
ne della concorrenza. Una «condan-
na» senza appello, quella dell’Autori-
tà Antitrust, per il Club delle 13 ban-
che («Amici della banca») già con-
dannato da Bankitalia al pagamento
di una multa di 33 miliardi comples-
sivi. Il garante del mercato ha pubbli-
cato ieri sul suo bollettino le proprie
valutazioni sulla vicenda, inviate a
Bankitalia prima che l’istituto emet-
tesse il suo giudizio definitivo. Il
quadro che emerge appare in realtà
molto più allarmante di quello trat-
teggiato da Palazzo Koch, che ha ri-
scontrato infrazioni in due «soli» set-
tori. Occorre dire subito che la posi-
zione dell’Antitrust non è che un pa-
rere, ma di sicuro è un parere che pe-
sa. Tant’è che oggi, a procedimento
concluso (salvo ricorsi al Tar da parte
di qualche istituto), le Associazioni
dei consumatori tornano alla carica
più forti di prima, chiedendo risarci-
menti ed annunciando azioni legali.
L’Adusbef ha messo a punto un mo-
dulo per richiedere rimborsi degli
«extra» pagati nelle seguenti opera-
zioni: Pagobancomat,bonifici tra-
sfrontalieri, calcolo degli interessi sui
365 giorni dell’anno solare, anziché
sui 360 dell’anno commerciale, com-
missioni su valute area euro, penali
concordate sui mutui fondiari, man-
cata esenzione Iva sulle bollette pa-
gate per cassa.

L’organismo guidato da Giuseppe
Tesauro parla di «assunzione di com-
portamenti commerciali comuni
(cioè, un accordo sui prezzi, ndr) ri-
guardo la fissazione di commissioni e
tassi di interesse su una molteplicità
di servizi bancari e finanziari, quali
la raccolta bancaria, il risparmio ge-
stito, il servizio Pagobancomat, i bo-
nifici transfrontalieri e altri». Insom-
ma, una gamma di irregolarità ben
più ampia di quella indicata da Ban-

kitalia, che ha condannato gli istituti
per due motivi: un’intesa sui bonifici
nei Paesi dell’area euro, ed un’altra
sui servizi esentati dal pagamento
dell’Iva (come il pagamento delle
bollette in cassa o l’accredito dello
stipendio sul conto). Anche Tesauro
dà per «evidenti» queste due infra-
zioni, ma subito avanza pesanti so-
spetti su altri capitoli. Primo tra tutti
quello del «prime rate», argomento
di cui gli «Amici della banca» (Co-
mit, Bancaroma, Banco di Sicilia,
Mps, Bnl, Banca popolare di Milano,
Popolare di Novara, Banco Ambro-
siano Veneto, Cariplo, Cassa di ri-
sparmio di Parma e Piacenza, Unicre-
dit, Deitsche Bank, San Paolo) di-

scussero in una
riunione del 30
ottobre ‘98 (a tre
mesi dall’ingres-
so nell’euro).
Nel verbale si
legge: «Fare bar-
riera su questi li-
velli di tasso,
considerando
l’eventualità di
mantenere inva-
riato il Prime Ra-
te anche nel ca-

so di un’ulteriore riduzione del Tus».
Sul capitolo tassi, comunque, Tesau-
ro rimanda al vaglio definitivo di
Bankitalia, «che ha tutti gli elementi
per verificare se e in che misura l’ac-
cordo tra le banche amiche ha pro-
dotto effetti al riguardo. E il verdetto
di Bankitalia sulla materia (di gran
lunga la più delicata) non lascia spa-
zio a dubbi: assoluzione piena. Nel
«dispositivo» della sentenza (an-
ch’esso pubblicato ieri sul bollettino
Antitrust) si legge: «Sono numerose
le banche che presentano andamenti
del prime rate coerenti con il Tus, e
simili a quelli delle 13 banche del
Gruppo». Insomma, per Fazio l’alli-
neamento non è effetto di un accor-
do preventivo, tanto più che «il pri-
me rate medio delle banche del grup-
po è risultato costantemente inferio-
re a quello dell’intero sistema».
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ROMA Un nuovo Wto dopo il
fallimentodiSeattle.Ladecisone
di convocare un nuovo vertice
dell’Organizzazione Mondiale
per ilCommercio è stata presa ie-
ridai135paesiaderenti.Acomu-
nicare la decisione di riconvoca-
re negoziati globali sul commer-
cio nei servizi e nell’agricoltura è
stato il direttore generale del
Wto, Michael Moore. «Agricol-
tura e servizi- ha voluto sottoli-
neare Moore - sono di importan-
za vitale per il benessere della
gente di tutto il mondo. La metà
della forza lavoromondialeè im-
piegata nel settore agricolo, se-
condoidatidellaBancamondia-
le, ed il 29% nei servizi». Il primo
incontro sui servizi avrà luogo
entro la fine del mese, mentre la
commissione incaricata di af-
frontare il tema dell’agricoltura
siriuniràapartiredal20marzo.

«Sarebbe sbagliato farsi para-
lizzare dal fallimento di Seattle,
bisogna riannodare le fila», ha
detto ieri ilministrodelcommer-
cio estero Piero Fassino. Il mini-
stro ieri aBruxelleshaincontrato
il presidente della Commissione
europea Romano Prodi e il com-
missario alcommercioPascalLa-
my. E domani si vedrà a Ginevra
con il direttore della Wto, Mi-
chaelMoore.

Per superare l’impasse,Fassino
mette sul tavolo della discussio-
ne una serie di proposte «aperte»
chefannoriferimentoatrefronti
diiniziativa.Ilprimo,«accelerare
l’adesione allaWtodinuoviStati
membri, laCinaeglialtri25Paesi
che sono in stand-by». Il secon-
do, un’agenda ampia compren-
siva di questioni ambientali e so-
ciali. Terzo fronte, una riforma
del Wto permigliorarnecapacità
decisionale e democrazia crean-
do una struttura intermedia tra
direttore generale e Paesi mem-
bri e due assemblee, una parla-
mentare e l’altra con ong, impre-
seesindacati.

■ CAPITOLI
SOSPETTI
Certe le due
infrazioni
viste da
Bankitalia
ma altri punti
restano oscuri

Regis Duvignau/ Reuters

Borse europee in calo per Wall Street
Il vertice bancario del G10: la ripresa economica ci sarà
ROMA Wall Street ancora in fre-
nata(avevapersoterrenoanche
venerdì) nella prima giornata
della settimana. L’indice Dow
Jones parte in perditadi16pun-
ti (- 0,15%) ed accentua il ribas-
so nelle prime ore di contratta-
zione. Il segno meno di New
Yorktrascinainperditalepiazze
europee, che chiudono tutte (a
parteZurigo)innegativo.

Maglia nera a Francoforte,
che lascia sul tappeto l’1,85%.
Meglio Londra (-0,9) e Parigi (-
0,2). Milano segue le altre, azze-
rando i guadagni sulla scia di
New York, e chiudendo a - 0,78,
inunagiornataincuisiattende-
vano altri record, visto che il
mercato aveva segnato un nuo-
vo massimo a quota 30.690
punti. Invece, niente da fare. Il

nervosismo di Wall Street ha
contagiatotutti.

Anche per l’euro giornata ne-
gativa, visto che ha chiuso in ri-
basso rispetto al dollaro (quota-
to a 1.974,8 lire), e che la parità
ancora non è stata recuperata.
Ma la valuta dell’Unione non
preoccupa i banchieri centrali.
«L’euro ha potenzialità di ap-
prezzamento»:cosìigovernato-
ridei10Paesipiùindustrializza-
ti riuniti ieriaBasilea.I10credo-
no alla prossima ripresa della
moneta unica, e lo hanno detto
a chiare lettere durante il con-
sueto incontro periodico della
Bri (Banca dei regolamenti in-
ternazionali). «Ci sonoprospet-
tivedicrescitaeconomicainEu-
ropa - ha detto Eddie George,
governatore della Banca d’In-

ghilterra e portavoce della Bri,
nel breafing di metà giornata - e
questo offre potenzialità di ap-
prezzamento per l’euro. Stiamo
aspettandoconferme».

Buone prospettive per l’euro,
ed altrettanto buone per le eco-
nomie mondiali. «L’interroga-
tivoperil futuro-hacontinuato
George - sarà quellose l’espan-
sione Usa rallenterà. E secondo
gli ultimisuggerimenti potreb-
be farlo». D’altro canto, ha spie-
gato il banchiere britannico, le
prospettive sono «incoraggian-
ti» anche per il Giappone dove i
dati del primo trimestre sonori-
sultati piuttosto positivi. Geor-
ge ha anche minimizzato i ti-
mori di un aumento dell’infla-
zione in Europa, spiegando che
i rischi «sono sulla fascia alta

delle possibilità, ma non sono
enormi» e che la situazione
«non è affatto esplosiva». La
pressione inflazionistica, ali-
mentata anche dal caro-petro-
lio,hagiocatounruolodecisivo
nel recente rialzo del costo del
denaro. «Questo è stato il moti-
vo del rialzo dei tassi la scorsa
settimana», ha chiarito George.
Ma nel futuro i prezzi del petro-
lio non si preannunciano in sa-
lita, secondo il banchiere bri-
tannico. «La percezione - ha
detto George - è che sul fronte
del petrolio si conduca una per-
formance relativamente con-
trollata che ci aspettiamo che
continui». Con i prezzi petroli-
feri fermi e l’inflazione sotto
controllo, non ci saranno osta-
coliallaripresaeuropea.

Contratto Fs
Cimoli: «Subito
l’accordo»

Salvi: venerdì
il varo della
riforma Inail

Tfr, Letta: la legge va migliorata alle Camere
E Confindustria boccia le aperture di Amato: sono tardive. Il ministro: non è vero

■ «Ilnuovocontrattovachiusoal
piùpresto».Asollecitaretempi
breviperlaconclusionedella
trattativaperilrinnovodelcon-
trattodeiferrovieri,èl’ammini-
stratoredelegatodelleFsGian-
carloCimoli.«Siamoindue-ha
dettoamarginedellapresen-
tazionedellanuovastazionedi
RomaTiburtina-bisognacheci
sia lavolontàdaparteditutti.
Ognigiornochepassaèim-
portanteebisogna,però,che
nonvisianoaltriscioperi».
L’accordo-quadroperil risana-
mentoeilrilanciodelleFs, fir-
matoil23novembrescorso,
fissail31marzocometermine
perlachiusuradellatrattativa.
Mailnegoziatoèsoltantoalle
battuteiniziali,epercercaredi
stringereitempisisonosvolti
nelleultimesettimaneanche
degli incontriancheconl’azio-
nistaTesoro.

■ Lariformadell’Inailèprontae
dovrebbeesserepresentata
venerdìalConsigliodeimini-
stri.Lohaannunciatoilmini-
strodelLavoroCesareSalvia
marginedellaprimariunione
sulrecepimentodelladirettiva
europeasuicontrattiatermine.
«Venerdì-haaffermato-por-
tiamoalConsigliodeiministri
lariformadell’Inail. Intendia-
moridurreilcostodel lavoro
coniltagliodel5%deipremi
assicurativi.Inoltresaranno
adottatemisuredi incentivoal-
lasicurezzasul lavoro,saràpre-
vistal’indicizzazionedellepre-
stazioniel’eliminazionedeldi-
vietodicumulotralarendita
Inaile lapensioneInps.Tutto
ciòèpossibileattraversounuso
razionaledellerisorsedeglienti
previdenziali.LoStatosociale-
haaggiunto-puònonessere
inefficiente».

ROMA «La legge sulTfrpuòessere
migliorata in Parlamento». Il mi-
nistro dell’Industria, Enrico Letta
(Ppi), proprio come aveva fatto
nei giorni scorsi ilministro del Te-
soro Giuliano Amato non consi-
dera un testo chiuso quello varato
dal governo. Intanto però gli in-
dustriali bocciano le aperture di
Amato. «Arrivano troppo tardi, ci
pensi il Parlamento», dice il presi-
dente di Confindustria Giorgio
Fossa. E Amato replica piccato:
«La mia non è un’apertura tardi-
va». A spalleggiarlo interviene un
bigdel fronte industriale, ilnume-
ro uno della Pirelli, Marco Tron-
chetti Provera, secondo il quale
quella tra Confindustria e gover-
noè«unafratturaricomponibile.

Maandiamoconordine.Secon-
do Letta «la conclusione del Con-
siglio dei ministri è stata proprio
quella di dire che ci sarà un con-
fronto parlamentare e che il testo
migliorerà».

Confindustria però resta su po-
sizioni di rottura. Le aperture di
Amato,diceFossa,arrivano«trop-
potardi»,emiaugurocheinParla-
mento siano «apportate impor-
tanti modifiche» al ddl. «È abba-
stanza strano -
aggiunge - che
il ministro del
Tesoro se ne ac-
corga il giorno
dopo che è sta-
to approvato
un disegno di
legge in consi-
glio dei mini-
stri». Poi Fossa
ribadisce: «La
posizione di
Confindustria
è molto semplice, anche se qual-
cuno, in rappresentanza delle im-
prese, ha le idee confuse. Bisogna
checi sia unariduzionedellapres-
sione contributiva. E questo mi ri-
porta a dire che le due operazioni,

sul Tfr e sulle pensioni devono es-
sere fatte insieme». Insomma,
Fossa non sposta di una virgola la
posizione iniziale di Confindu-
stria, chiede il superamento della
«distinzione fra fondi chiusi e

aperti» e so-
prattutto dice
no al cuore del-
l’apertura di
Amato, quella
sul Fondo del
Tesoro: «Uno
pseudofondo
che va a finire
nelle mani del
Tesoro e che
poi dovrebbe
essere dato in
gestione a un

privato. Sarebbe l’ennesima pub-
blicizzazione di denaro che è dei
lavoratoriedelleimprese».

La replica di Amato è sconsola-
ta: «Ciò che mi dispiacedell’inter-
ventodiFossaèchehadettochela

mia disponibilità è tardiva, men-
trequellochehodetto iodomeni-
ca lo aveva già detto D’Alema pri-
ma di presentare il provvedimen-
to.Inognimodononamoilteatri-
no dei pupi». A Confindustria re-
plica duramente anche la Confa-
pi:«Primadidirechevogliamoap-
propriarci di finanziamenti pub-
blici (il riferimento è ai soldi del
Fondo del Tesoro che dovrebbero
andare alle piccole e medie indu-
strie, ndr), Confindustria dovreb-
be fare bene i conti e guardarsi in
casa».Lapolemicaè indirizzatada
Flavio Pasotti, vicepresidente
Confapi, al direttore generale di
Confindustria Innocenzo Cipol-
letta, secondo il quale Confapi è
«un’associazione molto poco rap-
presentativa, che cerca in una
nuova stagione di finanziamenti
pubblici la propria ragion d’esse-
re».Una dichiarazione, ribattePa-
sotti, «che la dice lunga sul nervo-
sismo di Confindustria». Anche

l’intervento di Tronchetti Prove-
ra, che cerca il dialogo col gover-
no, è un segno che il fronte indu-
striale non è compatto: «Non ho
mai visto in Italia una frattura che
non sia ricomponibile. Da parte
del governo c’è stata un’imposta-
zione iniziale non condivisibile e
adesso mi pare che ci sia stata una
prima apertura del Tesoro. Mi au-
guro che questo porti a rivedere in
modo positivo l’iniziativa del go-
verno». In casa sindacale, dopo il
no della Cgil all’idea di Amato su-
bordinare la creazione del Fondo
del Tesoro a un sìdegli industriali,
arriva da parte della Cisl una bor-
data a Confindustria all’ipotesi di
legare la legge sul Tfr al riordino
della previdenza. «Ma quale aper-
turadapartediAmato... -diceilre-
sponsabile previdenza della Cisl
Luigi Bonfanti - gli industriali si il-
ludonodi far ripartire ladiscussio-
ne sul Tfr coinvolgendo lepensio-
ni.Purafollia».

■ GIORGIO
FOSSA
«È sorprendente
il ripensamento
del Tesoro
Ma per noi Tfr
e pensioni devono
marciare insieme»


